
            
 
 

OSSERFARE - I DATI MOVIMPRESE II TRIMESTRE 2022 
 

Osserfare, l’Osservatorio Economico della Camera di Commercio di Frosinone Latina, come di 

consueto, rende pubblici i dati Movimprese relativi al II trimestre 2021 sulla base dei dati messi a 

disposizione da Unioncamere e Infocamere. 

 

DATI NAZIONALI 

Le fibrillazioni economiche degli ultimi mesi, a leggerle con la lente della demografia di impresa, 

mostrano fattori di trascinamento pandemici che in termini aggregati si esplicitano in un 

inevitabile effetto sospensivo dell’intraprendenza imprenditoriale ed in una ripresa delle 

cessazioni; il fattore compensativo dell’edilizia sostenuta degli incentivi torna ad emergere, 

sebbene dimostri di contenere le incertezze normative e di mercato. 

Gli esiti algebrici riferiti alla seconda porzione d’anno restituiscono su scala nazionale oltre 

32mila unità aggiuntive, in ridimensionamento rispetto alla decisa accelerazione dello scorso anno 

(-30% sul II trimestre 2021); il che conferma i segnali emersi in apertura d’anno di un clima di 

maggiori incertezze che si è andato consolidando. 

Dunque, tra aprile e giugno 2022, sull’intero territorio nazionale, alle 82mila e 600 iscrizioni, pari 

ad un tasso di natalità in contenimento rispetto ai valori targati 2021 (+1,36%, a fronte del +1,47% 

dell’analogo periodo dell’anno precedente), si sottraggono circa 50mila e 200 unità, per un indice 

di mortalità che risulta in progressiva crescita allo 0,83% (rispetto allo 0,72% ed allo 0,63% riferiti 

al II trimestre 2021 e 2020). L’esito algebrico di tali dinamiche, come già evidenziato, certifica 

una crescita dello stock complessivo delle imprese, che si realizza con un avanzo demografico che 

sfiora le 32mila e 400 unità, per un tasso di crescita che si attesta al +0,54% (a fronte del +0,74% 

precedente e del +0,33% relativo alla seconda porzione del 2020). 

La composizione del saldo è l’esito di un rallentamento delle iscrizioni (-7% rispetto all’analogo 

periodo dello scorso anno), che si mantengono il 10% inferiori ai valori pre-covid, mentre 

prosegue l’avanzamento delle cessazioni che, seppur in crescita rispetto al 2021 (6mila unità in 

più), si mantengono su valori contenuti in serie storica (-20% rispetto al secondo trimestre 2019), 

grazie alle linee di credito attivate con le garanzie pubbliche e alle moratorie sui prestiti. Tuttavia, 

occorre evidenziare che il rialzo dei tassi di interesse connesso allo scenario inflattivo determinato 

dagli aumenti dei costi di gas, energia, materie prime e semilavorati e rischiano di minare la 

capacità delle imprese di far fronte al costo del debito.  



Di seguito la tabella riepilogativa, riferita al II trimestre di ogni anno a partire dal 2011, delle 

iscrizioni e cessazioni e relativi tassi di natalità, mortalità e crescita, su base nazionale: 

Tab. 1 - Serie storica delle iscrizioni, delle cessazioni e dei relativi tassi per il II Trimestre dell’anno 

Totale imprese - Valori assoluti e percentuali 

Tasso di Tasso di Tasso di

iscrizione cessazione crescita

2012 103.785 72.220 31.565 1,71% 1,19% 0,52%

2013 97.595 74.341 26.085 1,61% 1,23% 0,43%

2014 96.747 61.043 35.704 1,61% 1,02% 0,59%

2015 97.811 59.831 37.980 1,63% 0,99% 0,63%

2016 98.494 60.413 38.081 1,63% 1,00% 0,63%

2017 92.485 56.682 35.803 1,53% 0,94% 0,59%

2018 92.631 61.513 31.118 1,53% 1,01% 0,51%

2019 92.150 62.923 29.227 1,52% 1,04% 0,48%

2020 57.922 38.067 19.855 0,96% 0,63% 0,33%

2021 89.089 43.861 45.228 1,47% 0,72% 0,74%

2022 82.603 50.197 32.406 1,36% 0,83% 0,54%

ANNO Iscrizioni Cessazioni 

non d'ufficio

Saldi

 
Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese 

Il grafico seguente illustra le evidenze quantitative sopra esposte: 

graf. 1: Andamento del saldo Totale Imprese. Serie storica II trim 
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Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese 

 

Il ridimensionamento della crescita è condiviso dalla gran parte dei settori di attività, con le uniche 

eccezioni del segmento immobiliare e dei trasporti, questi ultimi sostenuti dalla maggiore 

accentuazione delle attività marittime, che beneficiano della ripresa dei flussi turistici, e dalla 

significativa crescita del segmento dei taxi, di fatto realizzatasi per il 50% a Roma (+4% 

l’incremento percentuale dello stock, rispetto al +0,49% precedente). 

In uno scenario contraddistinto da tonalità calanti, torna a crescere il peso delle costruzioni, che 

spiegano ¼ del saldo complessivo ( a fronte del 20% riferito al II timestre 2021). Complice il 

fattore stagionale si registra, inoltre, la rinnovata vivacità delle attività turistico-ricettive, che 

trovano buoni spunti quest’anno anche dal segmento dell’alloggio, specificatamente con gli 

“Affittacamere”. Diversamente, la ristorazione complessivamente mostra una verve più contenuta; 

al riguardo si segnala la trimestrale positiva dei “Bar ed esercizi simili” (pub, birrerie, enoteche..), 

sebbene da inizio anno, si contino 768 unità in meno, a fronte della sottrazione di 1.280 imprese 

targate I semestre 2021 (nette delle cancellazioni di ufficio). 



Si conferma, inoltre, la maggiore vivacità delle “Attività di professionali, scientifiche e tecniche”, 

sebbene con un’accentuazione meno marcata; al riguardo, la “Consulenza d’impresa” mostra un 

saldo semestrale circa il 60% superiore rispetto all’analogo periodo pre-covid (3.427 unità 

aggiuntive, +4,49% la variazione dello stock). Mentre il segmento della “Pubblicità e ricerche di 

mercato” rallenta la crescita (969 unità in più nei primi sei mesi, a fronte delle 1.240 riferite al I 

semestre 2021), mantenendosi comunque superiore ai valori pre-pandemici. 

Anche quest’anno a tali segmenti si affianca la maggiore vivacità, peraltro in ulteriore 

accentuazione, dei “Disegnatori grafici”, tra i quali si evidenzia la specializzazione legata al web 

(+111 unità aggiuntive da inizio anno, a fronte delle 82 unità nel I semestre 2021). 

Le attività commerciali, con un avanzo trimestrale di 3mila unità (ridottosi di 2/3 rispetto 

all’analogo periodo della scorso anno), mostrano una brusca decelerazione soprattutto nel 

segmento al dettaglio. Di fatto il consuntivo semestrale è negativo per 5 mila e 200 unità e, al 

riguardo si evidenzia il rallentamento della componente delle vendite on-line il cui saldo 

semestrale si è ridotto al 30%  rispetto al valore riferito allo scorso anno (+4,8% la variazione 

dello stock, a fronte del +19,5% riferito al I semestre 2021). 

 

Tab. 2: Movimento delle imprese presso il Registro camerale per ramo di attività in ordine decrescente del saldo 

dello stock – Italia  II Trim 2022 e confronto in serie storica 

Settore Registrate Iscrizion

i

Cessazio

ni non 

d'ufficio

saldo 

stock

var % stock 

II Trim 

2021

var % 

stock II 

Trim 2020

F Costruzioni 840.605 11.954 6.212 9.024 1,09 0,63

G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di aut...1.494.990 13.791 12.070 9.022 0,61 0,42

M Attività professionali, scientifiche e tecniche 228.870 4.318 1.856 4.425 1,97 1,30

I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 463.294 3.291 3.525 4.365 0,95 0,75

A Agricoltura, silvicoltura pesca 735.659 6.977 4.171 3.799 0,52 0,39

N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imp...214.306 3.066 1.812 2.816 1,33 1,43

L Attività immobiliari 298.605 1.546 1.331 2.468 0,83 0,59

K Attività finanziarie e assicurative 131.874 2.503 1.233 1.972 1,52 1,08

S Altre attività di servizi 249.308 2.440 1.853 1.892 0,76 0,52

J Servizi di informazione e comunicazione 141.928 2.063 1.022 1.753 1,25 0,92

C Attività manifatturiere 545.919 3.474 3.731 1.226 0,23 0,18

R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e diver...80.063 780 471 1.019 1,29 0,73

H Trasporto e magazzinaggio 166.523 652 1.230 652 0,39 0,39

Q Sanità e assistenza sociale  45.817 228 225 504 1,11 0,92

P Istruzione 32.917 362 179 401 1,23 0,92

D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condiz...13.514 90 96 131 0,98 1,22

E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione d...11.807 27 51 44 0,37 1,26

O Amministrazione pubblica e difesa; assicurazione sociale...137 1 0 2 1,48 0,68

B Estrazione di minerali da cave e miniere 3.977 2 16 -12 -0,30 -0,10  
Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese 

 

LA REGIONE LAZIO 

Rispetto all’apertura d’anno, il Lazio si conferma ai vertici della graduatoria regionale, dietro alla 

sola Sardegna (+0,69% il tasso di crescita, a fronte del +0,54% nazionale), in quanto non 

interviene con altrettanta incisività del secondo trimestre dello scorso anno la stagionalità che 



tende ad alterare la geografia territoriale, favorendo i territori dove la componente turistico-

ricettiva ha un peso significativo. 

La serie storica mostra l’attuale contenimento della crescita al +0,69% (a fronte del +0,85% 

riferito all’analogo periodo 2021), che comunque si mantiene leggermente superiore alle 

risultanze pre-covid (+0,60% nel II trimestre 2019). 

Come evidenziato su scala nazionale, anche nel Lazio si evidenziano le medesime dinamiche: tra 

aprile e giugno 2022, alle oltre 9mila e 200 iscrizioni (circa il 7% inferiori all’analogo periodo 

dello scorso anno), pari ad un tasso di natalità (+1,50%) pressoché in linea con i valori targati 

2021, si sottraggono circa 5mila unità, per un indice di mortalità che risulta in accentuazione allo 

0,81% (rispetto allo 0,67% riferito al II trimestre 2021 ed allo 0,63% nel 2020). 

In termini assoluti, allo stock di imprese laziali si aggiungono ulteriori 4.226 unità (1/4 in meno 

rispetto all’analogo periodo dello scorso anno). 

Il bilancio nei territori di Frosinone e Latina è positivo per 605 imprese (a fronte delle 807 

aggiuntive del secondo trimestre dello scorso anno) e si colloca al di sopra dei valori riferiti 

all’analogo periodo pre-covid (+537 unità il saldo riferito al secondo trimestre 2019). Di fatto a 

determinare tale differenziale è il frusinate, che mostra un saldo trimestrale migliore rispetto ai 

valori pre-pandemici effetto di cessazioni più contenute; mentre il turn-over in terra pontina tende 

a normalizzarsi, assestandosi sul bilancio targato 2019. 

Gli esiti su scala nazionale e per la regione Lazio disaggregati per province, sono riportati nella 

tabella successiva: 

Tab. 3: Movimento Totale delle imprese presso il Registro Imprese camerale. Lazio e province. 

Territori Stock al 

30.06.2

022

Iscrizioni

II Trim 

2022

Cessazioni 

non 

d'ufficio

II Trim 

2022

Saldo II 

trim 

2022

Tasso 

natalità 

II trim 

2022

Tasso 

Mortalità 

II trim 

2022

Tasso

 crescita 

II trim 

2022

Tasso 

crescita 

II trim 

2021

Tasso 

crescita 

II trim 

2020

Tasso  

crescita 

II trim 

2019

Saldo I 

Sem 

2022

Tasso

crescita 

I Sem 

2022

Tasso 

crescita I 

Sem 

2021

Tasso 

crescita I 

Sem 

2020

Tasso

crescita I 

Sem 

2019

CCIAA Frosinone-

Latina
107.557 1.492 887 605 1,39 0,83 0,56 0,76 0,44 0,51 654 0,61 0,95 -0,02 0,42

FROSINONE           49.457 630 365 265 1,28 0,74 0,54 0,69 0,44 0,39 275 0,56 0,85 -0,07 0,22

LATINA              58.100 862 522 340 1,49 0,90 0,59 0,82 0,45 0,61 379 0,65 1,02 0,03 0,59

RIETI               15.248 210 139 71 1,38 0,92 0,47 1,02 0,48 0,60 42 0,27 0,80 -0,15 0,70

ROMA                455.910 6.999 3.651 3.348 1,54 0,80 0,74 0,87 0,33 0,63 4.768 1,05 1,28 0,36 0,80

VITERBO             37.970 522 320 202 1,38 0,85 0,53 0,74 0,46 0,42 283 0,74 0,94 0,11 0,35

LAZIO 616.685 9.223 4.997 4.226 1,50 0,81 0,69 0,85 0,36 0,60 5.747 0,94 1,20 0,28 0,71

ITALIA ####### 82.603 50.197 32.406 1,36 0,83 0,54 0,74 0,33 0,48 31.257 0,52 0,83 -0,17 0,12  
Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese 

 

LA PROVINCIA DI FROSINONE  

A fine giugno 2022 in provincia di Frosinone risultano 49.457 imprese registrate, delle quali 

40.681 attive (82% del totale); nel secondo trimestre ammontano a 630 le nuove iscrizioni, pari ad 

un tasso di natalità dell’1,28% (che replica il valore 2021 e risulta in dcelerazione rispetto 

all’1,37% riferito al 2019), a fronte di 365 cessazioni non d’ufficio, per un indice di mortalità 

dello 0,74%, in decisa accentuazione rispetto allo 0,58% dell’analogo periodo precedente. Il 

bilancio trimestrale è positivo per 265 unità in più e risulta in rallentamento rispetto al 

rimbalzo pandemico dello scorso anno, ma comunque si mantiene di gran lunga superiore al 



bilancio riferito all’analogo periodo pre-covid (+189 nel II trimestre 2019). Il tasso di 

crescita si attesta al +0,54%, in rallentamento rispetto alle dinamiche riferite al secondo 

quarto 2021 (+0,69%; +0,39% nel secondo trimestre 2019). 

Come già evidenziato su scala nazionale, gli esiti algebrici sopra descritti restituiscono un quadro 

di decelerazione delle dinamiche, tornando determinante il contributo delle Costruzioni che, 

seppur in rallentamento, spiegano oltre 1/3 del saldo trimestrale complessivo.  

Passando ai dati cumulati fino a giugno, a significativa distanza si collocano le “Attività di 

professionali, scientifiche e tecniche” che mostrano un’accentuazione più marcata soprattutto nel 

segmento della “Consulenza d’impresa”, mentre la “Pubblicità e ricerche di mercato” perde tono 

rispetto alla semestrale targata 2021. 

Come evidenziato su scala nazionale, anche nel frusinate nel primo semestre si accentua 

ulteriormente la crescita delle “Attività immobiliari”, in coerenza con le dinamiche positive del 

mercato immobiliare
1
. Da segnalare, inoltre, il ritorno sul sentiero positivo delle “Altre attività di 

Servizi”, in particolare del segmento dei “Servizi alla persona” (attività dei Parrucchieri e 

trattamenti estetici). A seguire l’aggregato N, alimentato prevalentemente dalle attività di 

noleggio di auto e di strutture e attrezzature per spettacoli e manifestazioni. 

Per i “Servizi di alloggio e ristorazione”, il recupero della seconda trimestrale restituisce un saldo 

cumulato a giugno che rimane in campo neutro. 

Diversamente, le attività commerciali tornano negative, in quanto viene meno la componente delle 

vendite on-line (da inizio anno risultano appena 4 unità in più a fronte delle 31 aggiuntive targate I 

semestre 2021). 

Tab. 4 - Movimento delle imprese presso il Registro camerale per ramo di attività  

in ordine decrescente del saldo semestrale - Frosinone 
Settore Stock al 

30.06.2022

Iscrizion

i

Cessazio

ni non 

d'ufficio

Saldo 

stock II 

Trim 

2022

var% 

stock II 

Trim 

2022

Saldo 

stock II 

Trim 

2021

Var. % 

stock II 

trim 

2021

Var. % 

stock II 

trim 

2020

Saldo 

stock I 

Sem 

2022

var% 

stock I 

Sem 

2022

Saldo 

stock I 

Sem 

2021

Var. % 

stock I 

Sem 

2021

Var. % 

stock I 

Sem 

2020

F Costruzioni 7.632 98 49 92 1,22 111 1,53 0,95 166 2,22 140 1,94 0,78

M Attività professionali, scientifiche e 

tecniche
1.312 24 14 19 1,47 23 1,89 2,11 34 2,66 41 3,41 2,29

L Attività immobiliari 1.271 6 4 14 1,11 14 1,17 0,42 31 2,50 28 2,36 1,55

S Altre attività di servizi 2.206 28 16 23 1,05 13 0,60 0,42 28 1,29 -3 -0,14 0,09

N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di 

supporto alle imprese
1.402 29 17 23 1,67 16 1,20 1,02 26 1,89 43 3,29 1,02

K Attività finanziarie e assicurative 1.089 18 9 12 1,11 18 1,70 1,76 12 1,11 34 3,27 0,97

Q Sanità e assistenza sociale  434 1 4 5 1,17 3 0,72 0,70 8 1,88 -2 -0,47 0,00

P Istruzione 243 3 3 1 0,41 1 0,43 0,44 8 3,40 1 0,43 2,73

J Servizi di informazione e 

comunicazione
827 9 8 4 0,49 1 0,12 1,59 7 0,85 10 1,26 1,59

E Fornitura di acqua; reti fognarie, 

attività di gestione dei rifiuti e 

risanamento

132 0 0 3 2,33 1 0,80 1,68 3 2,33 3 2,44 0,83

I Attività dei servizi di alloggio e di 

ristorazione 
3.627 17 36 29 0,81 19 0,53 0,23 0 0,00 12 0,33 -0,28

R Attività artistiche, sportive, di 

intrattenimento e divertimento
530 6 4 5 0,95 7 1,35 0,97 -1 -0,19 1 0,19 -0,58

H Trasporto e magazzinaggio 1.467 2 7 1 0,07 4 0,27 -0,41 -1 -0,07 0 0,00 -0,48

G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; 

riparazione di autoveicoli
12.960 83 115 15 0,12 64 0,49 0,67 -29 -0,22 53 0,41 -0,36

C Attività manifatturiere 4.288 18 31 4 0,09 7 0,16 0,63 -30 -0,69 0 0,00 0,28

A Agricoltura, silvicoltura pesca 5.447 38 27 14 0,26 15 0,27 0,56 -34 -0,62 -20 -0,36 -0,57  
Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese 

                                                 
1
 Dai dati dell’Osservatorio del Mercato Immobiliare dell’Agenzia delle Entrate nel primo trimestre 2022 si registra una crescita 

sulle compravendite immobiliari del 12% rispetto al I trimestre 2021. 



L’Industria mostra un bilancio semestrale in rosso per 30 unità, a fronte del pareggio precedente; i 

saldi negativi sono condivisi dalla gran parte dei settori con la maggiore accentuazione della 

“Trasformazione alimentare”, dell’ “Industria del legno” e della “Fabbricazione di computer e 

prodotti di elettronica”; positivo, invece, il contributo delle attività di Riparazione, manutenzione 

e installazione di macchinari (+15 unità, 5,60% la variazione semestrale dello stock). 

Diversamente, l’Agricoltura, nonostante il leggero avanzo registrato tra aprile a giugno, accentua 

la perdita cumulata semestrale. 

 

 

LA PROVINCIA DI LATINA  

 

L’universo imprenditoriale della provincia conta al 30 giugno 58.100 unità registrate delle quali 

47.714 attive, pari all’82%. Nel secondo trimestre ammontano a 862 le iscrizioni e risultano in 

lieve rallentamento tendenziale (a fronte delle 897 riferite all’analogo periodo dello scorso anno), 

per un tasso di natalità pari all’1,49% (inferiore all’1,56% del II trimestre 2021 ed all’1,62% 

riferito al 2019). Diversamente le cessazioni rialzano bruscamente la china: 522 le unità 

cancellate, per un tasso di mortalità in accentuazione (0,90%, a fronte del precedente 0,74%, pari 

a 426 cancellazioni nel corso del II trimestre 2021) che progressivamente sta accorciando le 

distanze rispetto il valore pre-covid (+1,01% nel II trimestre 2019). Si realizza dunque un 

avanzo più contenuto pari a 340 unità, per un tasso di crescita che si attesta al +0,59% (a 

fronte del +0,82% riferito al secondo trimestre dell’anno precedente), che si mantiene 

comunque superiore rispetto ai risultati riferiti all’analogo periodo pre-covid (+0,61% nel 

secondo quarto del 2019). 

Anche a Latina nella seconda porzione d’anno le Costruzioni proseguono la “corsa”, peraltro in 

ulteriore accentuazione tendenziale (+99 unità tra aprile e giugno, +1,30% la variazione dello 

stock, in deciso rimbalzo rispetto alle trimestrali del biennio precedente). 

Passando ai dati cumulati fino a giugno, a significativa distanza si collocano le “Attività turistico-

ricettive”, sebbene l’avanzo semestrale risulti più contenuto; al riguardo, il rallentamento è 

attribuibile alla Ristorazione, che mostra un bilancio semestrale positivo (+28 unità), in 

rallentamento rispetto al precedente (64 imprese aggiuntive nel secondo semestre 2021) e, 

comunque, risulta largamente al disotto del valore pre-covid (+53 unità da gennaio fino a giugno 

2019). 

 

 

 

 



Tab. 5 - Movimento delle imprese presso il Registro camerale per ramo di per ramo di attività  

in ordine decrescente del saldo semestrale - Latina 
Settore Stock al 

30.06.2022

Iscrizion

i

Cessazio

ni non 

d'ufficio

Saldo 

stock II 

Trim 

2022

var% 

stock II 

Trim 

2022

Saldo 

stock II 

Trim 

2021

Var. % 

stock II 

trim 

2021

Var. % 

stock II 

trim 

2020

Saldo 

stock I 

Sem 

2022

var% 

stock I 

Sem 

2022

Saldo 

stock I 

Sem 

2021

Var. % 

stock I 

Sem 

2021

Var. % 

stock I 

Sem 

2020

F Costruzioni 7.725 126 77 99 1,30 78 1,04 0,98 148 1,95 165 2,23 0,79

I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 4.867 49 50 45 0,93 59 1,23 0,51 44 0,91 67 1,40 -0,11

L Attività immobiliari 1.880 10 11 19 1,02 17 0,93 0,84 38 2,06 19 1,04 0,72

M Attività professionali, scientifiche e tecniche 1.483 16 12 18 1,23 34 2,43 1,19 37 2,56 48 3,47 1,34

R Attività artistiche, sportive, di 

intrattenimento e divertimento
930 13 3 21 2,31 17 1,94 1,60 29 3,22 4 0,45 0,91

S Altre attività di servizi 2.432 29 18 35 1,46 30 1,27 1,07 29 1,21 35 1,48 0,77

N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di 

supporto alle imprese
2.199 26 27 15 0,69 38 1,78 2,07 20 0,92 54 2,55 2,81

K Attività finanziarie e assicurative 1.115 19 15 6 0,54 12 1,09 0,74 14 1,27 7 0,63 0,46

P Istruzione 309 3 4 1 0,32 7 2,47 0,36 5 1,64 0 0,00 1,44

H Trasporto e magazzinaggio 1.670 5 11 10 0,60 6 0,36 0,36 3 0,18 12 0,72 0,24

J Servizi di informazione e comunicazione 1.141 6 9 -2 -0,17 14 1,25 0,54 2 0,18 20 1,80 -0,18

Q Sanità e assistenza sociale  511 2 0 5 0,99 2 0,40 1,04 1 0,20 6 1,22 1,24

E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di 

gestione dei rifiuti e risanamento
143 0 3 -2 -1,38 0 0,00 -1,27 0 0,00 -3 -2,01 -1,27

G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; 

riparazione di autoveicoli e motocicli
14.493 104 148 40 0,28 93 0,64 0,79 -14 -0,10 91 0,63 -0,23

C Attività manifatturiere 4.208 19 42 -17 -0,40 2 0,05 0,11 -22 -0,52 -16 -0,37 -0,52

A Agricoltura, silvicoltura pesca 9.589 74 62 20 0,21 48 0,50 0,31 -50 -0,52 0 0,00 -0,43

Totale 58.100 862 522 338 0,59 476 0,83 0,45 382 0,66 599 1,04 0,03  
Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese 

 

Come evidenziato su scala nazionale, anche a Latina recuperano vigore le “Attività immobiliari”, 

in linea con le buone performance del mercato immobiliare
2
. 

Si conferma, inoltre, la vivacità delle “Attività di professionali, scientifiche e tecniche”, sebbene 

con un’accentuazione meno marcata rispetto allo scorso anno, che comunque si mantiene 

superiore ai valori pre-covid; in particolare si conferma il traino del segmento della “Consulenza 

d’impresa”, mentre anche a Latina la “Pubblicità e ricerche di mercato” perde verve in linea con 

le dinamiche evidenziate su scala nazionale. 

Infine, il contenuto avanzo tra aprile e giugno per l’Agricoltura non è sufficiente a recuperare le 

perdite riferite al primo quarto, per un bilancio semestrale in rosso piuttosto significativo (la 

sottrazione è di 50 unità, -0,52% la variazione dello stock). 

L’Industria mostra un bilancio semestrale in rosso per 22 unità, in accentuazione sul precedente; i 

saldi negativi sono condivisi dalla gran parte dei settori con la maggiore accentuazione per 

l’“Industria del legno”, mentre il bilancio è positivo per le attività di “Riparazione, manutenzione 

e installazione di macchinari” (+15 unità, 5,60% la variazione semestrale dello stock). 

 

 

 

 

 

 

 

                                                 
2
 Dai dati dell’Osservatorio del Mercato Immobiliare dell’Agenzia delle Entrate nel primo trimestre 2022 si registra una crescita 

sulle compravendite immobiliari del 12% rispetto al I trimestre 2021. 



Per chiudere l’analisi, si riporta di seguito il quadro sintetico riferito alle ulteriori disaggregazioni 

del tessuto imprenditoriale per tipologia di impresa. Il confronto territoriale e di seguito illustrato: 

Tab. 6 - Movimento delle imprese femminili, straniere e giovanili  presso il Registro camerale  

ITALIA

Stock al 

30.06.2022

Saldo I 

Sem 

2022 

Tasso di 

crescita I 

Sem 2022

Saldo I 

Sem 

2021 

Tasso di 

crescita I 

Sem 2021 

Saldo I 

Sem 

2020

Tasso di 

crescita I 

Sem 2020

Saldo I 

Sem  

2019

Tasso di 

crescita I 

Sem 2019

Peso % su tot 

imprese al 

30.06.2022

Imprese artigiane 1.287.754 6.328 0,49 4.788 0,37 -4.446 -0,34 -6.564 -0,50 24,1

Imprese femminili 1.344.993 5.662 0,42 11.489 0,86 -5.244 -0,39 3.158 0,24 22,2

Imprese straniere 651.170 15.348 2,39 16.197 2,57 6.119 0,99 10.205 1,69 10,7

Imprese giovanili 501.942 32.649 6,07 39.445 7,29 25.085 4,47 35.178 6,11 8,3

TOTALE IMPRESE 6.070.620 31.257 0,52 50.334 0,83 -10.428 -0,17 7.568 0,12 ---

LAZIO

Stock al 

30.06.2022

Saldo I 

Sem 

2022 

Tasso di 

crescita I 

Sem 2022

Saldo I 

Sem 

2021 

Tasso di 

crescita I 

Sem 2021 

Saldo I 

Sem 

2020

Tasso di 

crescita I 

Sem 2020

Saldo I 

Sem  

2019

Tasso di 

crescita I 

Sem 2019

Peso % su tot 

imprese al 

30.06.2022

Imprese artigiane 95.058 1.024 1,08 880 0,91 509 0,54 -285 0,34 16,5

Imprese femminili 143.430 1.423 1,02 1.707 1,18 212 0,14 1.539 1,06 23,3

Imprese straniere 81.817 1.496 1,84 2.289 2,71 1.024 1,25 1.443 1,76 13,3

Imprese giovanili 50.788 3.075 5,57 4.122 7,35 2.596 4,43 3.915 6,50 8,2

TOTALE IMPRESE 616.685 5.747 0,94 7.871 1,20 1.822 0,28 4.672 0,71 ---

FROSINONE

Stock al 

30.06.2022

Saldo I 

Sem 

2022 

Tasso di 

crescita I 

Sem 2022

Saldo I 

Sem 

2021 

Tasso di 

crescita I 

Sem 2021 

Saldo I 

Sem 

2020

Tasso di 

crescita I 

Sem 2020

Saldo I 

Sem  

2019

Tasso di 

crescita I 

Sem 2019

Peso % su tot 

imprese al 

30.06.2022

Imprese artigiane 8.893 63 0,71 60 0,69 14 0,16 -97 -1,12 20,2

Imprese femminili 13.536 -4 -0,03 56 0,42 -81 -0,60 21 0,16 27,4

Imprese straniere 4.077 83 2,08 82 2,15 24 0,65 43 1,16 8,2

Imprese giovanili 4.622 234 4,67 309 6,09 187 3,54 304 5,54 9,3

TOTALE IMPRESE 49.457 275 0,56 415 0,85 -32 -0,07 106 0,22

LATINA

Stock al 

30.06.2022

Saldo I 

Sem 

2022 

Tasso di 

crescita I 

Sem 2022

Saldo I 

Sem 

2021 

Tasso di 

crescita I 

Sem 2021 

Saldo I 

Sem 

2020

Tasso di 

crescita I 

Sem 2020

Saldo I 

Sem  

2019

Tasso di 

crescita I 

Sem 2019

Peso % su tot 

imprese al 

30.06.2022

Imprese artigiane 8.695 -22 -0,25 89 1,01 -52 -0,59 -36 -0,40 17,9

Imprese femminili 14.642 101 0,69 127 0,87 3 0,02 114 0,77 25,2

Imprese straniere 4.771 78 1,65 184 4,04 68 1,56 79 1,81 8,2

Imprese giovanili 5.440 295 4,99 427 7,15 208 3,31 489 7,60 9,4

TOTALE IMPRESE 58.100 379 0,65 591 1,02 16 0,03 338 0,59 ---  
Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese 

 

L’artigianato accentua il passo a tutti i livelli territoriali, grazie al traino dalle costruzioni, con 

l’unica eccezione della provincia di Latina, dove l’edilizia dimezza la corsa ed il saldo riferito 

all’intero comparto si colloca in area negativa. 

La decelerazione della componente femminile è condivisa a tutti i livelli territoriali, con un 

differenziale decisamente meno marcato su scala regionale e in provincia di Latina. 

Anche la performance delle imprese straniere mostra valori generalmente più contenuti, 

soprattutto nell’area pontina per l’effetto settoriale su indicato del segmento edile. 

Con riferimento alle imprese giovanili si registrano toni meno vivaci condivisi a tutti livelli 

territoriali. 


